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Comune di Greve in Chianti

www.robertomigno.it – Consigliere Comunale a Greve in Chianti

Capo Gruppo  Forza Italia- Greve in Chianti





alla Procura Generale per la Toscana

della Corte dei Conti

Viale Mazzini 80

50132 Firenze

p.c. alla Procura della Repubblica

di Firenze

Viale Lavagnini 9

50129 Firenze

Gentile Dott.ssa 

Sandra Logli

Settore Beni Culturali

Regione Toscana

Via di Novoli 

50127 Firenze
e, p.c al Presidente del Consiglio Comunale

Palazzo Comunale

Greve in Chianti

Oggetto: Segnalazione.

Con la presente nota, si segnala che l’Amministrazione Comunale di Greve in Chianti, ha dato il via ai lavori per la costruzione  della nuova biblioteca comunale ( che sono già iniziati ad opera della Ditta Tognozzi spa), senza  apportare la necessaria variante alla convenzione del Piano di Recupero e senza che la variante al medesimo Piano  abbia avuto la necessaria firma di tutti gli Attuatori, come già anticipato nella denuncia presentata a giugno scorso, insieme alla collega Dott.ssa Laura Bavecchi Chellini, inviata alla Procura della Repubblica di Firenze, tramite il Comando Carabinieri di Strada in Chianti.
Non ci è dato sapere inoltre con quali soldi questi lavori siano stati finanziati, dal momento che la Regione Toscana, da noi  informata sui fatti, aveva già sospeso il finanziamento, comunicandolo al sottoscritto con lettera prot. 183661/126.6.1.9 del 9 luglio 2007.
Tutto ciò mentre sono in corso ben due ricorsi al TAR della Toscana, presentati  da due dei quattro Attuatori del Piano medesimo, ovvero la Coop di Greve e la Coincos srl, che segnalano la stessa situazione di abusivismo dilagante nell’area da noi denunciata qualche mese fa’ alla Procura della Repubblica di Firenze.

Si allega, per le due Procure in indirizzo, copia informale della denuncia medesima, formalizzata in data 13 giugno 2007  e copia dei due ricorsi al TAR della Coop di Greve in Chianti (ovvero Cooperativa Italia Nuova)  e della Coincos srl; questi ultimi vengono inviati anche in Regione. 
Distinti saluti

Roberto Migno

